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Art. 473-bis.16 (Costituzione del convenuto) 
Il convenuto si costituisce nel termine assegnato dal 
giudice, depositando comparsa di risposta …

comma 4 “Con lo stesso decreto il 
presidente informa il convenuto che la 
costituzione oltre il suddetto termine 
implica le decadenze di cui agli articoli 
38 e 167 c.p.c.”.

Art. 473 bis. 14 c.p.c. (Deposito del ricorso e decreto di fissazione di 
udienza)
Comma 2 “Il presidente, entro tre giorni dal deposito del ricorso, designa il 
relatore, al quale può delegare la trattazione del procedimento, e fissa 
l'udienza di prima comparizione delle parti assegnando il termine per la 
costituzione del convenuto, che deve avvenire almeno trenta giorni prima 
dell'udienza”.

IL TEMPO DELLA 
COSTITUZIONE
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Il correttivo alla Riforma Cartabia

“Se sussistono ragioni di urgenza, il giudice può abbreviare fino alla metà 
i termini previsti dal presente articolo (art. 473 bis 14) e dall’articolo 473-
bis.17”.

Relazione illustrativa

Tale previsione raccoglie le sollecitazioni pervenute da più parti e consente, da 
un lato, una più celere trattazione delle cause che richiedano speditezza e, 
dall’altro, un migliore coordinamento con il potere di emettere 
provvedimenti indifferibili inaudita altera parte e con la successiva udienza volta 
alla conferma, modifica o revoca dei provvedimenti stessi, ai sensi dell’articolo 
473-bis.15 c.p.c..

RATIO
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Art. 473-bis.16 (Costituzione del convenuto). 
- Il convenuto si costituisce nel termine assegnato 
dal giudice, depositando comparsa di risposta che 
contiene le indicazioni previste, anche a pena di 
decadenza, dagli articoli 167 e 473-bis.12, 
secondo, terzo e quarto comma.

Le 
indicazioni 

di cui 
all’art. 167 

c.p.c.

(co. 1) La costituzione deve contenere:
- tutte le difese che il convenuto intende formulare prendendo posizione chiara 
e specifica sui fatti dedotti e sulle domande formulate;
- le conclusioni;
- i mezzi di prova di cui intende avvalersi e i documenti che offre in comunicazione

CONTENUTO DELLACOMPARSA
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Le indicazioni a pena di decadenza

- la formulazione delle eventuali domande 
riconvenzionali 

- le eccezioni processuali e di merito non 
rilevabili di ufficio

- la dichiarazione di chiamata del terzo

Eccezione dell’art. 38 c.p.c. 
(art. 38 dis.att. c.c. art. 473 bis 11 

c.p.c.)

CONTENUTO DELLA COMPARSA

Art. 167 co.2 

Queste domande non solo devono essere contenute 
nella comparsa ma la stessa deve essere 

depositata nel termine fissato dal giudice 
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Le indicazioni di cui all’art. 473 bis 12, 
secondo, terzo e quarto comma c.p.c.

CONTENUTO DELLA COMPARSA

anche il convenuto nel proprio atto difensivo 
dovrà, ai sensi dell’art:
- 473-bis.12, co.2 indicazione di altri 

procedimenti pendenti aventi, in tutto o in 
parte, il medesimo oggetto o connessi con la 
produzione dei relativi provvedimenti se già 
emessi anche di natura provvisoria

- 473-bis.12, co.3 allegazione, per le domande 
a contenuto economico o in presenza di figli 
minori, di documenti attestanti la 
situazione patrimoniale (dichiarazioni 
ultimi 3 anni; documenti attestanti la titolarità 
di beni immobili e mobili registrati e di quote 
sociali; estratti conto bancari e finanziari 
ultimi 3 anni). 

- 473-bis.12, co.4 piano genitoriale per i 
procedimenti relativi ai minori

Relativamente all’assenza ed 
incompletezza di tali indicazioni ed 

allegazioni 

Tribunale di Roma 
Dichiarazione sostitutiva atto notorio 
contenente altre indicazioni tra cui 
(i) Collaboratori domestici e in ambito 

lavorativo
(ii) Rette iscrizioni circoli sportivi
(iii) Redditi delle persone conviventi 

nell’ultimo anno
Avvertimento 116 c.p.c. anche ai fini 
dell’affidamento e delle spese anche ex 
art. 96 c.p.c. 
L’occultamento dei redditi costituisce 
grave violazione degli obblighi genitoriali.

Tribunale di Verona sezione I, 16 
marzo 2023 il ricorso è destinato ad 
essere dichiarato inammissibile
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PRINCIPIO DI NON CONTESTAZIONE OVVERO ONERE DI 
CONTESTAZIONE SPECIFICA (ART. 167, 115 CO.1 C.P.C.)

CONTENUTO DELLA 
COMPARSA

Ritornando all’art. 167 c.p.c. co. 1, quest’ultimo prevede come primo onere del 
convenuto quello di prendere, nella comparsa di costituzione, posizione in modo 
chiaro e specifico sui fatti posti dall’attore a fondamento della domanda. 

Questo inciso “in modo chiaro e specifico” è stato introdotto con la riforma 
Cartabia e richiama l’art. 115 c.p.c. co.1 (Disponibilità delle prove) che così recita 
“Salvi i casi previsti dalla legge il giudice deve porre a fondamento della 
decisione le prove proposte dalle parti o dal pubblico ministero, nonché i fatti 
non specificatamente contestati dalla parte costituita”.
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Cosa si intende per non contestazione e il suo effetto?

…non prendere posizione (chiara e specifica) sull’esistenza dei fatti 
dedotti dal ricorrente e non sulla valenza giuridica degli stessi.

E in caso di contumacia? La “presa di posizione” 
presuppone la “costituzione” in giudizio poiché la non 
contestazione si deve fondare sulla volontà della parte 
che non può desumersi per il solo fatto di non essersi 
costituita (Cass. civ. 23 giugno 2009 n. 14623).

… è quello di rendere i fatti stessi idonei a fondare la decisone senza la 
necessità che l’attore li provi o meglio “l’inosservanza dell’onere di 
contestazione rende il fatto pacifico e non bisognoso di prova” 
(Cass. civ. Sez. III, 8 maggio 2023, n. 12064, Cass. civ., Sez. III, 26 ottobre 
2023, n. 29680).
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L’onere di contestazione specifica su chi incombe?

Quali fatti riguarda?

… solo i fatti primari, costitutivi modificativi o estintivi del diritto 
azionato (quelli immediatamente rilevanti per la fattispecie) e non si 
applica a quelli secondari (con esclusiva funzione probatoria al fine di 
dimostrare l’esistenza dei fatti principali) alle mere difese o alla 
componente valutative delle dedotte circostanze di fatto.

…sul convenuto ma anche sull’attore-ricorrente tenuto a sua volta a prendere posizione 
su quanto dedotto dal convenuto, anche in via riconvenzionale. 
Così sancisce d'altronde l’art. 473 bis 17 n. 1 (Ulteriori difese): “Entro 20 giorni prima 
dalla data di udienza, l’attore può depositare memoria con cui prendere posizione in 
maniera chiara e specifica sui fatti allegati dal convenuto, nonché…”
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Qual è il termine preclusivo massimo per una valida 
contestazione?

Nel caso in cui il convenuto non abbia contestato nella 
comparsa, potrà farlo successivamente?

In giurisprudenza non si trova una risposta univoca

La presa di posizione chiara e specifica per il convenuto va fatta nella 
comparsa, ma poiché non è prevista a pena di decadenza, anche in caso 
di costituzione tardiva.

Art.167 
co1 c.p.c.

Trib
unale Varese, 

14 otto
bre 

2011

La contestazione tardiva (vale a dire la contestazione 
successiva ad un fatto originariamente incontestato) 
può essere assimilata all'eccezione in senso stretto: 
conseguentemente la contestazione successiva di 
fatti rimasti incontestati deve ritenersi inammissibile, 
salva la rimessione, ex art. 153 c.p.c 
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Quali sono le modalità della corretta contestazione?

A differenza del tempo della contestazione, la giurisprudenza è 
concorde nell’esigere non solo che la contestazione sia puntuale e 
dettagliata, ma che il grado di specificità̀ concretamente esigibile sia 
correlato al tasso di specificità̀ della corrispondente allegazione. 

Ne deriva che se l’allegazione attorea è generica, generica potrà essere anche la 
contestazione del convenuto. 

Questo onere gravante sul convenuto si coordina, peraltro, con quello di allegazione dei 
fatti di causa che incombe sull'attore, sicché la mancata allegazione puntuale dei fatti 
costitutivi, modificativi o estintivi rispetto ai quali opera il principio di non contestazione 
esonera il convenuto, che abbia genericamente negato il fatto altrettanto genericamente 
allegato, dall'onere di compiere una contestazione circostanziata.

Cass. civ., Sez. VI - 3, 26 novembre 2020, n. 26908

Avv. Maria Limongi



Il principio di non contestazione opera rispetto ai documenti?

E per le riproduzioni informatiche come 
foto e video (messaggi, wa, fb, 
registrazioni ecc.)

In via generale, no. L’onere di contestazione riguarda le allegazioni in fatto delle 
parti e non anche i documenti prodotti né la loro valenza probatoria la cui 
valutazione, rispetto ai fatti contestati, è riservata al giudice. 

I documenti, in realtà devono 
essere disconosciuti ex art. 214 
c.p.c. e 2716 c.c.. 

“In tema di efficacia probatoria delle riproduzioni 
informatiche di cui all'art. 2712 c.c., il 
disconoscimento idoneo a farne perdere la 
qualità di prova, degradandole a presunzioni 
semplici, deve essere non solo tempestivo, 
soggiacendo a precise preclusioni processuali, ma 
anche chiaro, circostanziato ed esplicito, 
dovendosi concretizzare nell'allegazione di elementi 
attestanti la non corrispondenza tra realtà fattuale e 
realtà riprodotta”. 

Cass. civ., Sez. VI - 1, 

13 maggio 2021, n. 

12794 
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Il principio di non contestazione opera rispetto ai documenti?

(ex multis: Trib. Milano, 
13 maggio 2015, est. 
Servetti; Trib. Milano, 17 
luglio 2013, est. Muscio; 
Trib. Milano, 8 aprile 
2013, est. Buffone). 

Si, con riferimento al rapporto 
investigativo è stato affermato che 
esso deve essere oggetto di conferma 
probatoria mediante escussione 
testimoniale dei testi di riferimento, in 
quanto sia stato specificamente 
contestato dalla controparte (art. 115 
c.p.c.), assumendo, altrimenti, un 
valore pieno di prova documentale. 
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Il principio di non contestazione opera rispetto alle 
risultanze della CTU?

La CTU ha qualità di argomentazione difensiva (salve ipotesi di nullità artt. 156 e 
157 c.p.c.) 

La possibilità di formulare le contestazioni per la prima volta in sede di comparsa 
conclusionale e anche in appello

Il termine fissato per le osservazioni critiche ha natura ordinatoria e funzione 
acceleratoria. 

La tardività delle osservazioni critiche alla CTU, se violativa del dovere di proibità, 
può rilevare ai soli fini delle spese di lite. 

Corte di Cassazione, a Sezioni Unite, 1° febbraio 2022 n. 3086
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Il fatto non contestato ha sempre effetto vincolante per il 
giudice?

…ogni qual volta altre fonti attendibili di prova lo inducano a 
dubitare della sua «veridicità» o, addirittura, ne dimostrino 
apertamente la «falsità» (del fatto non contestato). 

E’ richiesto comunque da parte del giudice un onere di valutazione e controllo 
di tutto il materiale probatorio raccolto 

Quando 

…ove dalle prove comunque acquisite emerga la smentita di quel fatto o una 
sua diversa ricostruzione e si possa così pervenire ad un diverso 
accertamento…

…la circostanza narrata, in difetto di una specifica contestazione, dovrà essere 
valutata dal giudice nella formazione del suo convincimento, potendo, pur sola e 
indimostrata, fondare la decisione, ma potrà anche essere reputata 
inesistente, qualora constino agli atti prove in senso contrario

Cass. civ., Sez. III, 7 giugno 2023, n. 16028

Avv. Maria Limongi



E per concludere…
Il principio di non contestazione riguarda 

anche i diritti indisponibili?
Il principio in questione non opera rispetto alle controversie 

aventi ad oggetto diritti indisponibili
In ogni caso tutte le decadenze del 

convenuto fin qui analizzate (167 co.2, 
473 bis 14 e 17 c.p.c.) operano solo 
relativamente ai diritti disponibili.

ART 473 BIS 19 C.P.C.

Il correttivo alla Riforma aggiunge alle predette 
decadenze in maniera più specifica anche quelle 
di cui all’art. 473 bis 16 che regola la 
costituzione del convenuto richiamando l’art. 
167 c.p.c. in merito alle domande 
riconvenzionali.
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Grazie!

Avv. Maria Limongi
Email: marilimongi@gmail.com

@MariaLimongi

NB: Le formule degli atti sono state elaborate su casi di 
fantasia e devono quindi essere rielaborate sui singoli casi 

concreti
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